
Va ai domiciliari nella sua casa di
Napoli Arcangelo Martino, uno
dei fondatori della cosiddetta P3.

Lo ha deciso il gip di Roma Giovanni
De Donato, lo stesso che alcune setti-
mane fa gli aveva negato la scarcera-
zione, quattro giorni dopo il secon-
do interrogatorio-confessione del
costruttore partenopeo, quello che
si è tenuto a Regina Coeli lo scorso
venerdì. Colloquio durato diverse
ore durante il quale Martino, da
quanto è trapelato, è tornato, tra le
altre cose, a tirare in ballo i rapporti
tra il suo braccio destro Pasquale
Lombardi e Silvio Berlusconi facen-
do un nome che già era comparso
nel suo primo interrogatorio da pen-

tito: quello di Nunzia Di Girolamo,
bella deputata del Pdl, compaesana
di Lombardi. La Di Girolamo – che
ha già negato pubblicamente i suoi
rapporti con la P3 - a dire di Martino
non solo avrebbe partecipato a un
pranzo in cui si parlò del Lodo Alfa-
no e a cui erano presenti, tra gli al-
tri, il sottosegretario alla giustizia
Caliendo, Flavio Carboni, Lombardi
e Martino, oltre ad alti magistrati.
Secondo Martino, a quanto gli
avrebbe riferito Lombardi, la parla-
mentare avrebbe promesso a que-
st’ultimo di accompagnarlo al co-

spetto del Presidente del Consi-
glio. «Lombardi mi disse che aveva
dei crediti nei confronti di Berlu-
sconi», avrebbe dichiarato il co-
struttore ai magistrati, secondo
quanto riferito da fonti investigati-
ve, per poi aggiungere di non esser-
si recato al famigerato incontro
perché non reputava la Di Girola-
mo all’altezza della situazione.

Gli avvocati di Martino avevano
chiesto per il loro assistito la liber-
tà. Diverso il parere del gip, che,
pur riconoscendo che gli ultimi in-
terrogatori “configurano – come è
scritto nell’ordinanza – elementi
di novità», ha ritenuto che le di-
chiarazioni del costruttore siano
«solo parzialmente veritiere». Il
giudice, però, ha tenuto conto del-
la condizione umana del detenu-
to, che mentre era in carcere ha
perso la moglie e ha tentato il suici-
dio, disponendo quindi i domicilia-
ri «sotto stretta vigilanza». ❖

politica@unita.it

p L’imprenditore lascia il carcere dopo l’interrogatorio di venerdì. Era stato arrestato l’8 luglio

pNel colloquio con i pm romani avrebbe spiegato il ruolo della deputata campana del Pdl
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Unpasso indietro. Èquel chehannochiesto imagistratidiMilanoalpresidentedella
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per incompatibiltà ambientale e il Pg della Cassazione un'azione disciplinare.

P3,Martino va ai domiciliari
e chiama in causa Di Girolamo

Dopo quasi tre mesi di carcere
Arcangelo Martino va agli arre-
sti domiciliari. Venerdì l’ulti-
mo interrogatorio in cui l’im-
prenditore ha fatto nuove am-
missioni spiegando i ruoli di al-
cuni personaggi coinvolti.
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Leggetela su web, iPhone e ora anche su iPad. È un consiglio da amici.
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